
Villa affida i sentieri

daco (e volontario a sua
volta) G iuseppe Saligari,
del presidente della Comu-
nità  montana O scar G iudi-
ce e dell’assessore alla P ro-
tezione civile dell’ente
mandamentale F ranco Im-
perial. « Non vorrei peccare
di presunzione, ma credo
che q uesto mezzo ce lo sia-
mo anche un po’ meritato -
ha continuato Q uadrio -,
perché  ogni volta che il no-
stro gruppo è  stato chiama-
to ad operare, sia sul terri-
torio sia fuori, abbiamo
sempre fatto la nostra bella
figura, dando il nostro con-
tributo. Certamente q uesto
regalo ci invoglierà  a fare
sempre meglio, nella nostra

Emozionato anche il nu-
mero uno della Comunità
montana di T irano. « Anni
fa si diceva che il paese di
V ervio se ne stava lenta-
mente andando, invece ve-
dervi q ui mi fa estrema-
mente piacere, perché  si-
gnifica che c’è  della volontà
e soprattutto il concetto di
unione» è  intervenuto, pri-
ma di fare una breve rifles-
sione sul ruolo della prote-
zione civile. « Nessun altro
come voi, che percorrete
ogni giorno sentieri e mu-
lattiere, conosce il territorio
- sempre G iudice -. La pro-
tezione civile non deve fun-
zionare soltanto nelle cala-
mità , ma bisogna lavorare
perché  operi soprattutto

E se il sindaco G iuseppe

Accompagnati dal Cai i bambini delle seconde classi hanno effettuato uno studio sul territorio facendo riemergere il percorso tra B aruffini e R oncaiola

G li alu nni della C redaro  " ado ttano "  l’antic o  sentiero  del p ane
ENTUSIASTICI I COMMENTI DI ENTE MONTANO E CAI

«Un progetto che merita attenzione»
TIRANO (c.c.) E’ stato accolto con entu-
siasmo da parte della Comunità  mon-
tana l’appello a far rivivere il sentiero
che collega B aruffini e Roncaiola rivol-
to dalle seconde della Credaro di T ira-
no. « P ortati a passeggiare tra i vigneti
sopra il T iranese i bambini si sono tro-
vati imprigionati tra rovi e sterpaglie
del vecchio sentiero - racconta l’asses-
sore al T erritorio della
Cm, Lorena Moretti -. T ri-
sti, arrabbiati e imbron-
ciati, così come mi hanno
scritto nella loro lettera di
aiuto, hanno deciso di
adottare q uel sentiero. E
q ui entra in scena la Cm
che ha accettato di buon
grado e ha messo in bilan-
cio uno stanziamento per
il ripristino del percorso e
le attività  didattiche. I
bambini raccoglieranno le foglie, i ra-
metti, i sassi e le cartacce e a noi spet-
terà  il compito di fare i lavori grossi e
faticosi. L’obiettivo di q uesto progetto
è  che, attraverso l’adozione, lo studio,
la cura, il recupero e la restituzione del
“Sentiero del pane” che unisce le due
frazioni, i bambini possano conoscere
e valorizzare il proprio ambiente».

Il progetto si colloca nell’ambito del
processo di Agenda 2 1  Locale, che si
propone non solo la sensibilizzazione
dell’opinione pubblica sui temi am-
bientali, ma anche il contatto con le
scuole. Ne sono un esempio il concor-
so “Crea il tuo logo” rivolto alle scuole
medie del mandamento, il progetto
“EnergiA2 1 ” delle media di G rosio, il

progetto “RSA Junior”, la
relazione sullo stato del-
l’ambiente pensata per i
bambini.

Collabora all’iniziativa
anche il Cai T irano, gui-
dato da T eo Lucini e con
l’aiuto del socio G uido
B ellesini. L’associazione,
che da anni si occupa con
la Cm della rete dei sen-
tieri, si è  sempre resa di-
sponibile ad accompa-

gnare le scolaresche in escursioni se-
condo il programma scolastico. « La
proposta della scuola si inserisce per-
fettamente nel lavoro che stiamo svol-
gendo - spiega B ellesini -. In particola-
re il compito che il Cai si assumerà
sarà  q uello di realizzare la segnaletica
con bandierine segnavia e indicazioni
toponomastiche».

La Cm
p r o v v e d e r à
ai  lav o r i

d i  r i p r i s ti n o ,
i l Cai alla
s e g n ale ti c a

TIRANO (c.c.) In una splen-
dida giornata di settembre,
con l’immancabile accom-
pagnamento del Cai T ira-
no, 4 3  alunni delle classi
seconde delle scuole ele-
mentari Luigi Credaro di
T irano sono andati alla sco-
perta di un sentiero perdu-
to: q uello che collegava in
passato le frazioni tiranesi
di B aruffini e Roncaiola.
P eccato che i bambini si
siano trovati imprigionati
tra rovi e sterpaglie e abbia-
no notato in più  punti i
muretti, realizzati dai
“nonni”, rovinati e cadenti.
E’ q ui che è  nata l’idea di
adottare il sentiero, di recu-
perarlo e farlo vivere, in-
trecciando il progetto al-
l’interno del percorso q ua-
driennale di educazione
ambientale con la preziosa
consulenza del Cai. E’ par-
tita così una collaborazione
a tre fra scuola, Cai e Co-
munità  montana che stan-
no lavorando a braccetto
per far rinascere l’itinerario
riportandolo alla luce dal
punto di vista della percor-
ribilità  e affiancandolo con
un ampio lavoro di ricerca
storica, finora sfociato con
la realizzazione di disegni

e un calendario e che pro-
durrà  un cd divulgativo, ol-
tre che l’inaugurazione
stessa del sentiero. 

« D opo la gita abbiamo
scritto una lettera alla Cm -
spiega l’insegnante Enrica
Cattalini, che sta lavorando
al progetto insieme a Mari-
sa G arbellini e V ilma T o-
gnini -, nella q uale i bambi-
ni hanno chiesto aiuto al-

l’ente, che ci è  venuto in-
contro. Nel frattempo è  par-
tito il nostro lavoro con le
interviste agli anziani che
abitano nelle frazioni». In
base a q uanto raccolto,
sembra che il sentiero, pia-
neggiante e agevole, fosse
molto percorso nel passato.
A Roncaiola non esisteva-
no mulini o forni per cui il
grano saraceno veniva por-

tato a B aruffini per essere
macinato e per fare il pane.
Era, dunq ue, q uesto il “sen-
tiero del pane”. La scolare-
sca ha svolto una ricerca
sul grano saraceno, sulle
coltivazioni storiche, sulle
ricette, sulle fasi di lavora-
zioni del grano saraceno. 

L’obiettivo è  q uello di
realizzare un cd divulgati-
vo che contenga un iperte-
sto con la fiaba del sentiero
illustrata dai bambini, le
interviste, le ricerche stori-
che e geografiche. Attual-
mente i bambini hanno la-
vorato a un cd con le foto-
grafie della prima escursio-
ne e le loro impressioni
sorte durante il tragitto.
Inoltre sono stati dipinti
q uadretti di angoli del sen-
tiero che sono confluiti in
un calendario. P er la fine
dell’anno scolastico sarà
pronto il prodotto finale
del lungo lavoro e, si spera,
che possa essere in con-
temporanea inaugurato il
“Sentiero del pane”. « La fi-
nalità  del progetto è  q uella
di valorizzare l’ambiente di
vita - conclude Cattalini -,
di farne apprezzare ai bam-
bini le risorse culturali, am-
bientali e storiche».

I bambini protagonis ti del recupero del s entiero


